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di L.g.

NUOVO IMPIANTO KME IL MOVIMENTO TORNA ALL'ATTACCO: «EFFETTI NEGATIVI PER L'AMBIENTE, LA
REGIONE ESAMINI LE OSSERVAZIONI» La Libellula: «Diossine pericolose, Arpat ci dà ragione» LA
LIBELLULA torna a intervenire circa la scadenza del termine delle osservazioni al progetto di Kme del
pirogassificatore, che sono state pubblicate sul sito della regione. Nelle osservazioni, sottolinea il
Movimento, anche quelle inviate dalla Libellula e dai professionisti incaricati. Osservazioni che hanno
evidenziato grosse criticità che dovrebbero far riflettere la giunta regionale circa la bontà o meno di
approvare un progetto simile. Riguardo ai professionisti, incaricati, sottolinea il Movimento: «h hnno tutti
rilevato delle grosse criticità nello studio di impatto ambientale (Sia) presentato da Kme che riguardano i
più vari aspetti, da quello tecnologico a quello dell'impatto ambientale, sanitario, paesaggistico ed altri».
Confrontando le osservazioni portate da Libellula con i pareri e contributi, e in particolare con quelli di
Arpat, emergono per il movimento delle criticità comuni. Tra quelli indicati: «Per quanto riguarda lo studio
sulla dispersione degli inquinanti in atmosfera e la questione diossine Arpat rileva i soliti problemi di
superamento dei valori limite delle deposizioni di diossine al suolo, già osservati sia da noi che da
Coldiretti. Ma non basta: anche sui metalli, in particolare Arsenico, Cadmio, Nichel e Piombo, secondo
Arpat i valori di deposizione al suolo di soglia adottati in Germania come limite massimo sono già raggiunti
e superati nelle stime presentate nello Studio di Dispersione».

INSOMMA, per la Libellula ci sono troppe osservazioni che devono: «Far riflettere la giunta Regionale sulle
carenze rilevate e sulla pericolosità di un progetto simile, oltretutto da parte di un'azienda che, in estrema
sintesi secondo Arpat, ha già arrecato effetti negativi al nostro ambiente, alla faccia delle sue dichiarazioni
di essere protagonista dello sviluppo sostenibile della Valle da più di un secolo. Il presidente Rossi, dopo
aver già ignorato le novemila firme e gli atti di indirizzo del consiglio regionale contrari al progetto, può
davvero continuare a far finta di niente?».
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